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Murci ricorda due partigiani 
 
 
 
 SCANSANO. Nonostante il serrato scambio di opinioni sull’eolico apparse 

sulla cronaca di questi giorni, Murci, la frazione del Comune di Scansano, 

non è solo parco eolico. È soprattutto storia, tradizione, cultura, arte.  Ed 

è da un triste evento, accaduto proprio nel paese di Murci, ma parte 

anch’esso di un pezzo di storia dell’Italia degli anno’40, che nasce il libro 

di Nedo Bianchi: “Il Tenente Gino e il soldato Giovanni” per ricordare i 

valorosi partigiani sottotenente Luigi Canzanelli (”Gino”) e Giovanni Conti, 

uccisi brutalmente da una squadra di repubblichini a Murci.  Era il 1943, 

ed i “tigrotti di maremma” erano la maggiore formazione partigiana 

operante nel territorio del Comune di Scansano.  L’intrepida attività della 

banda preoccupò seriamente i nazi-fascisti, che decisero di attaccare in 

forze: un consistente reparto di repubblichini, giunto per una soffiata, nei 

pressi di Murci, aprì il fuoco sui partigiani e il 7 maggio 1944, caddero, 

insieme, il tenente Gino e il partigiano Giovanni Conti.  All’eroico 

comandante venne conferita la medaglia al valore.  Nedo Bianchi, 

insegnante di disegno e storia dell’arte, ricorda, nel libro, il paesaggio 

dell’entroterra maremmano all’indomani dell’8 settembre, narrando le 

tragiche vicende “di due giovani: un ufficiale del regio esercito, di 

estrazione borghese e studente al Politecnico di Milano e di un soldato 

semplice, umile contadino della Maremma”.  Una storia avvincente in cui 

viene ricostruita, attraverso una ricca documentazione d’archivio, 

l’ambiente maremmano vissuto dai due giovani. In alcune pagine, il 

Bianchi, con imprevisti cambi di registro, riesce ad arricchire il racconto di 

commoventi atmosfere umane, che ha brillantemente saputo decantare 

da alcune testimonianze orali.  Un documento importante che arricchisce 

e umanizza la storiografia resistenziale, e non solo della provincia. 

 Domenica prossima 2007 alle 17 nei locali del Circolo Acli di Murci, il 

Comune di Scansano in collaborazione con l’associazione Pro-Murci 

presenterà il libro, in accordo con l’autore, “Il Tenente Gino e il soldato 

Giovanni” (edizioni Ets, Pisa 2007).  All’evento interverranno, con il 

sindaco di Scansano Marzio Flavio Morini, la delegata alla cultura Renata 

Caprini Ginesi, il prof. Arnaldo Bruni, docente di storia della letteratura 

italiana Università di Firenze, la professoressa Luciana Rocchi, storica e 
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direttrice Isgrec, la Lipe (Lega italiana poesia estemporanea)  
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